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T Tna  delle  grandi  opere , onde  è dive- 
nuto  celebre , e glorioso  S.  Vincenzo 
de  Paole. , Fondatore  della  Congregazio- 
ne della  Missione , è stata  l’erezione  del- 
la Compagnia  della  Carità,  destinata  al 
sollievo  spirituale , e temporale  dei  poveri 
infermi . Sul  principio  fa  essa  instiluita 
circa  il  i6tj.  nella  Parrocchia  / della  qua- 
le il  Santo  aveva  il  governo  ; e quindi  di- 
latatasi nella  Francia  , nella  Polonia  , ed 
altrove  , non  solo  venne  approvata  dai  Ve- 
scovi , e dalla  Sede  Apostolica  , ma  ap- 
plaudita  anche  con  semme  lodi  del  Mondo 
tutto , come  «a  opera  , cfte  le  miserie  soc- 
corre dei  più  bisognosi , i ^ua/i  jcmo  i pove- 
ri infermi , ed  acciò  un  sì  vantaggioso  In - 
slituto  s*  introduca  in  ogni  luogo  ha  il  San- 
to ordinato  con  regola  espressa  ai  Sacerdo- 
ti della  Congregazione  della  Missione  di 
fondarla  nei  paesi , oi>e  vanno  a farvi  le 
sante  Missioni  , come  dai  medesimi  si  è f- 
nora  fedelmente  ì e con  fervore  eseguito  . 

AL  tal  fine  si  sono  date  olla  luce  le  re- 
gole 1 parto  del  seno  amoroso  di  S . Vin- 
cenzo de  Paol « , perchè  , ove  non  arriva 
la  voce  dei  Missionarj , ne  provenga  la 
notizia  per  via  delle  stampe  . 
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Tal  Compagnia  secondo  V Istituto  deve 
essere  composta  solamente  di  donne  non 
bisognose  , anzi  delle  principali  dei  luoghi 
rispettivi  , e ciò , perchè  le  donne  hanno  più 
compassione  delle  miserie  de'  loro  prossi- 
mi 7 e però  più  facilmente  si  movono  a soc- 
correrli 5 inoltre  essendo  avvezze  a fare  i 
servi z)  di  casa  loro  , con  meno  difficolta  si 
prestano  in  tali  uffic j a riguardo  di  altri  5 
fnalmente  essendo  esse  meno'  distratte  de- 
gl’ uomini  , che  sono  sempre  occupati  nei 
ìiegoz j . ed  affari  domestici  ; ed  a differen- 
za di  questi , che  spesso  sono  fuori  di  casa , 
e di  paese  ancora , essendo  sempre  in  ca- 
sa , possono  essere  assidue  all ’ assistenza 
degl ’ infermi  secondo  il  bisogno  . 

IVé  dover  le  donne  visitare , conso- 
lare , e servire  gl ’ infermi  di  altro  sesso 
può  temersi  prudentemente  , cfte  ne  segui- 
ranno dei  disordini  5 imperocché  la  scelta 
primieramente  delle  Sorelle  cadérci  sopra 
donne  sode  , e c/i  virtù  . 2.  tonasi  in  tutte 
le  case  si  trovano  persone  , c/ie  possono 
assistere  V infermo  , come  $o«o  doglie . 
Figli , e Sorelle  carnali.  3.  Perchè , ri* 
chiedendolo  il  bisogno  , Compagnia  pa- 
gherà persona  sicura  per  la  necessaria  as 
sistema  . Finalmente  costa  dall ’ esperien- 
za 7 c/ie  .Dio  assiste  colla  sua  grazia  U 
Sorelle  della  Compagnia  in  modo  1 che 


trovandosi  essa  eretta , e stabilita  in  luo- 
ghi innumerabili  , non  solo  non  si  è mai 
inteso  il  minimo  scandalo  , che  anzi  han- 
no da  per  tutto  , e sempre  sparso  il  buon 
odore  delle  loro  virtù , mediante  V esatta 
osservanza  delle  regole , e la  saggia  con- 
dotta di  coloro  , che  danno  la  dil  ezione 
della  Compagnia  ► 

CAPITOLO  I. 

Delle  qualità  richieste  in  chi  brama  entrare 
nella  Compagnia  della  Carità  . 

Prima  di  tutto  si  fa  sapere,  che  le  re- 
gole di  questa  Compagnia  non  sono  per 
se  stesse  di  aggravio  alla  coscienza  di  al- 
cuno , e solamente  ci  mettono  sotto  gli 
occhi  qual  debba  essere  la  nostra  Carità, 
con  cui  Dio  ci  obbliga  ad  amare  i nostri 
Prossimi,  e come  dobbiamo  ajutare  i bi- 
sognosi, che  rappresentano  la  Persona  di 
Gesù  Cristo. 

Siccome  dalP accettare  i buoni  soggetti 
dipende  il  mantenimento  di  qualunque  Isti- 
tuto, cosi  la  Compagnia  escluderà  senza 
rispetti  umani  quelle  persone  , alle  quali 
mancano  i dovuti  requisiti  , che  sono  i 
seguenti  . 

Principiando  dalli  negativi;  le  donne; 
che  desiderano  essere  aggregate  devono 
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star  lontane  dagl’  nomini  , anche  sotto  il 
pretesto  di  accasarsi,  dai  balli,  festini  , 
comedie,  dalle  vanità  donnesche , dall’i- 
ra, dallo  sdegno,  dall’ imprecazioni  e dal- 
le parole  oscene,  che  oggimai  sono  tanto 
comuni  anche  ad  un  tal  sesso.  Quante  sa- 
ranno conosciute  viziose,  tante  ne  saran- 
no escluse  , e quelle  , che  divenissero  vi- 
ziose dopo  essere  state  ascritte  , se  cor- 
rette non  si  emenderanno  , saranno  per 
sempre  cancellate  dal  Catalogo  . 

I requisiti  positivi  saranno  principal- 
mente uno  spirito  di  vera  divozione  , di 
modestia,  e di  raccoglimento,  una  since- 
ra volontà  di  far  del  bene  • sieno  docili 
indifferenti  agl’impieghi,  e sempre  pron- 
te ad  esercitare  gli  atti  di  carità  , anche 
i più  faticosi  , e vili  verso  i poveri  in- 
fermi , ma  , siccome  quest’  ultimo  special- 
mente  non  si  può  conseguire  senza  uno 
special’  amore  verso  Dio  , e verso  il  pros- 
simo , perciò  ciascuna  Sorella  deve  ado- 
prare  ogni  possibile  sforzo  per  accendere 
in  se  questo  divino  fuoco,  e poiché  per 
intieramente  occuparsi  in  sollievo  de’  po- 
veri infermi  si  ricerca  lo  zelo  , di  esso  se 
ne  parlerà  in  nn  capitolo  a parte. 

Fuori  pertanto  dalle  anzidette  cose  nul- 
la più  si  ricerca,  e perchè  l’interesse  è 
radice  di  tutti  i mali  , acciò  che  stia  6em- 
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pre  lontano  dalla  nostra  Compagnia,  si  di- 
chiara maledetta  da  Dio  quella  persona  , 
che  sotto  qualunque  pretesto  volesse  esig- 
gere  la  somma,  benché  minima  , o altro 
da  chi  desidera  aggregarsi  alla  medesima 
Compagnia:  concorrendovi  però  nella  Po- 
stulante le  sopradette  qualità,  si  propor- 
rà in  pubblica  adunanza  , ed  a pluralità 
di  voli  secreti  di  tutte  le  Sorelle  accet- 
tata , sarà  registrato  il  nome  , e cognome 
nel  libro  delle  Novizie,  e passati,  che 
sieno  sei  mesi  di  Noviziato , avendo  dato 
buon  saggio  di  se,  potrà  essere  messa  nel 
cataloga  delle  Sorelle  ( non  minore  però 
di  anni  18. , e previo  il  consenso  del  Pa- 
dre, e della  Madre  , e a fine  di  preve- 
nire la  confusione,  che  nasce  dalla  mol- 
titudine, non  se  ne  riceverà,  se  non  un 
numero  fisso,  e determinato. 

CAPITOLO  II. 

Del  zelo  , che  le  Sorelle  devono  avere 
per  la  salute  delV  anime  , e dei 
corpi  dei  poveri  infermi  . 

Essendo  lo  zelo  effetto  della  Carità  ^ 
ognnn  vede  quanto  convenga  alle  So- 
relle della  Compagnia  della  Carità  . Es- 
so però  sarebbe  mancante,  se  riguardas- 
se i soli  bisogni  corporali  dei  nostri  pros- 
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simi  ad  esclusione  dei  spirituali.  Il  vero 
zelo  li  comprende  tutti  , anzi  a quelli 
primi  si  estende,  che  sono  più  degni  . Ora 
essendo  più  degna  !’  anima  del  corpo , 
ciascheduna  Sorella  deve  prima  zelare  con 
ogni  sollecitudine,  e premura  la  salute 
dell’ anime,  che  quella  dei  corpi  } tanto 
più,  che  a ciascuno  Iddio  raccomanda  la 
cura  , e salate  spirituale  del  suo  prossimo  • 
JMandavit  ilhs  , unicuique  de  proxirno  suo  . 
Eccl.  17.  12. 

Un  tal  zelo  pertanto  lo  eserciteranno 
tutte  le  Sorelle  colle  parole  , e più  col 
buon  esempio  1.  Colli  propri  domestici  . 
2.  Colle  altre  Consorelle  della  medesima 
Compagnia  . 3.  Finalmente  con  tutti  i lo- 
ro prossimi , e particolarmente  colli  pove- 
ri infermi,  esortandoli  al  timore,  e all’ 
amore  di  Dio,  alla  pazienza  ; consideran- 
do i patimenti  di  Cristo  povero,  e sulla 
Croce  , alla  confessione  , e comunione  , al 
desiderio  dei  Paradiso,  e poiché  tali  esor- 
tazioni sono  più  efficaci  , quando  i poveri  si 
vedono  soccorsi  nei  bisogni  del  corpo,  per 
ciò  le  Sorelle  useranno  tutta  la  loro  possibi- 
le carità  , particolarmente  verso  i poveri 
infermi:;  li  soccorreranno  pertanto  non  col- 
le sole  elemosine  della  Compagnia  , ma 
con  prestare  ai  medesimi  ogn' altro  servi- 
zio , come  sarebbe  scopare  la  stanza,  ri- 
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fare  il  letto  , e cose  simili , e sopra  tat- 
to mostrando  loro  la  più  viva  compassio- 
ne, e consolandoli  . Se  da  tale  zelo  sa- 
ranno rinvestite  le  Sorelle,  adempiranno 
tutti  gli  oblighi  del  loro  Istituto  , dei 
quali  eccone  il  ristretto  . 


DegV Obblighi  in  generale  delle  Sorelle. 
li  obblighi  delle  Sorelle  non  sono  nè 


gravosi  , nè  molti  . Non  sono  gra- 
vosi , perchè  la  trasgressione  non  le  fa 
ree  di  maggior  colpa  in  quanto  Sorelle 
della  Compagnia,  come  pure  perchè  faci- 
le è 1’  eseguirli  . Non  sono  molti  , ricu- 
cendosi a questi  due  . i.  A procurare  con 
tutta  la  maggiore  diligenza  la  loro  eterna 
salute.  2.  A soccorrere  i bisogni  spiritua- 
li , e corporali  dei  poveri  infermi . Adem- 
piranno al  primo  col  mantenere  e cresce- 
re e perfezionare  sempre  più  quelle  qua- 
lità, che  si  ricercano  in  chi  vuol  essere 
aggregata  alla  Compagnia  , delle  quali  si 
è parlato  al  Capitolo  primo  . Non  man- 
cheranno al  secondo  i.Col  raccomandar- 
si a Dio  2.  Col  far  bene  1’  impiego  , al 
quale  saranno  nominate  ed  elette  3.  Col 
ridettere  spesso  ai  singolarissimi  vantag- 
gi , che  sono  promessi  a quelle  persone, 


CAPITOLO  III. 


a 3 


10 

che  si  esercitano  nell’  opere  di  carità  . 

Si  raccomanda  alle  Sorelle  la  divozione 
a S.  Vincenzo  de  Paola  , Fondatore  di 
questa  Compagnia,  e però  ogni  sera  do- 
po avere  recitata  la  terza  parte  del  S.  Ro- 
sario colla  gente  della  loro  casa  , recite- 
ranno ancora  un  Pater,  ed  Ave,  e Glo- 
ria in  onore  di  detto  Santo. 

CAPITOLO  IV. 

Delli  vantaggi  spirituali  , clic  goderanno 
le  Sorelle  della  Compagnia. 

La  Santa  Sede  Apostolica  per  promove- 
re nn  sì  santo  Istituto,  e per  rimu- 
nerare spiritualmente  1’  opera  pia  delle  So- 
relle ascritte  , ha  concesse  loro  molte  In- 
dulgenze , delle  quali  eccone  il  catalogo . 

Il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
come  apparisce  da  due  Brevi  spediti  nel 
sotto  il  giorno  ?.l.  Luglio  dell’  an- 
no 4 del  suo  Pontificato  concede  Indul- 
genza Plenaria  ad  ogni  Sorella,  i.  Nei 
giorno  dell’aggregazione  alla  Compagnia } 
a.  Nel  giorno  della  Festa  del  Santo  Fon- 
datore , Vincenzo  de  Paola  , che  cade  ai 
ig.  di  Luglio  . 3.  In  articolo  di  morte  , 
invocando  per  questa  ultima  il  nome  Ssnio 
di  Gesù  , almeno  col  cuore  , e pregando 
per  1’ altre  due  per  la  pace  fra  i Princi- 
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pi  Cristiani,  per  1’  estirpazion  dell’  eresie, 
per  l’esaltazione  di  S.  Madre  Chiesa,  con- 
fessandosi, e comunicandosi , e visitando 
l’Altare,  dove  sarà  riposta  l’immagine 
del  Santo  Fondatore  . 

Di  piti  concede  sette  anni , e sette  qua- 
rantene d’indulgenza  a tutte  le  Sorelle, 
le  quali  si  confesseranno  , e comuniche- 
ranno, e visiteranno  l’Altare  del  Santo. 
3.  Nella  Domenica  fra  l’ottava  di  detto 
Santo  Fondatore.  2.  Nel  giorno  della  con- 
versione di  S.  Paolo  , che  cade  ai  25.  di 
Gennajo  . 3.  Nella  Solennità  dei  Santi 
Apostoli  Pietro,  e Paolo  . 4-  Nella  Solen- 
nità di  tutti  i Santi.  Inoltre  concede  alle 
Sorelle  sessanta  giorni  d’  Indulgenza  ogni 
volta,  ch’eserciteranno  atti  di  virtù,  e di 
opere  buone  qui  sotto  notate  . 1.  A chi  as- 
siste alle  Messe,  e Divini  Uffizj  , che  si 
dicono,  osi  cantano  all’ Altare  del  Santo 
Institutore  . 2.  A chi  assiste  alle  radunanze, 
0 pubbliche,  o private  in  qualunque  luogo 
si  tengano  . 3.  A chi  riceve  in  casa  i pove- 
ri Pellegrini.  4-  A chi  procura  di  metter 
pace  fra  i discordi  . 5.  A chi  accompagna 
m.Trti  alla  sepoltura  • 6.  A chi  va  alle 
Processioni  , che  si  fanno  con  licenza  dell’ 
Ord  inario,  ed  a chi  accompagna  il  Ssmo 


Sagramento  , o quando  si  porta  in  pro- 
cessione, o quando  si  porta  all’  infermi  , 
ed  essendo  impedite  col  recitare  un  Pa- 
ter, ed  Ave.  7.  A chi  reciterà  cinque 
Pater  , ed  Ave  per  le  Sorelle  Defonte  . 
8.  A chi  procurerà  di  metter  su  la  stra- 
da della  salute  i Peccatori  . 9.  A chi  in- 
segnerà all’  ignoranti  i precetti  di  Dio  , 
e le  cose  spettanti  alla  salate.  10.  Final- 
mente a chi  eserciterà  qualunque  opera 
di  pietà  , e di  carità . 

Per  altro  Breve  emanato  come  sopra  7 
concede,  che  l'Altare  del  S.  Istitutore 
della  Compagnia  sia  privilegiato  a favore 
delle  Sorelle  Defonte  il  giorno  della  com- 
memorazione di  tutti  i Fedeli  Defonli , e 
sua  ottava  , e per  un  giorno  di  ciaschedu- 
na settimana  da  deputarsi  dall’Ordinario. 

Alla  morte  di  una  Sorella  ciascheduna 
di  esse  reciterà  per  qaell’  anima  una  ter- 
za parte  del  S.  Rosario  , ed  applicherà 
una  communione  in  suffragio  di  essa.  Di 
più  farà  la  Compagnia  celebrare  cinque 
Messe  basse  di  Requiem  per  ciascheduna 
Sorella  Defunta , e per  tutte  le  Sorelle 
Defonte  si  farà  un  anniversario  ogni  an- 
no in  un  giorno  non  impedito  fra  1’  ottava 
di  S.  Vincenzo  di  Paola  5 si  avverte  però, 
che  per  far  celebrar  dette  Messe,  ed  An- 
niversario, non  si  piglino  elemosine  de- 


stiriate  , e depositate  per  1’  inferrai  , ma 
per  far  ciò  ogni  Sorella  si  tasserà  di  baj. 
io.  all’anno  da  pagarsi  il  giorno  della  fe- 
sta del  Santo  Institntore  della  Compagnia, 
quali  denari  saranno  ricevuti  , e notati 
dalla  Priora,  e poi  messi  da  banda  . 

Dal  sin  qui  detto  vede  chiaramente  o- 
gnuno  quanto  grandi  siano  i vantaggi  spi- 
rituali concessi  alla  Compagnia,  ed  a quan- 
ti sono  ascritti  alla  medesima:  nondime- 
no questi  sono  un  nulla  in  confronto  di 
quelli  che  Gesù  Cristo  medesimo  promet- 
te di  sua  bocca  nel  Santo  Vangelo.  A tut- 
ti compendiarli  in  un  solo  , egli  impegna 
la  sua  parola  di  voler  usar  misericordia 
con  chi  1’  avrà  usata  a riguardo  suo  col 
proprio  Prossimo  . Oh  felici  adunque  le 
Sorelle  di  Carità  ! Voi  nel  numero  risor- 
gerete delle  Beate,  anzi  già  siete  tali  per 
oracolo  della  verità  infallibile  per  cui  ap- 
punto , che  usate  misericordia  verso  i po- 
verelli . Beati  misericordes  etc . 

CAPITOLO  V. 

Delle  Ufjiziale  della  Compagnia  , c del 
modo  da  tenersi  per  la  loro  elezione  . 

Conoscendosi  dall’esperienza,  che  sen- 
za ordine  , e dispenza  non  può  sus- 
sistere alcuno  Istituto,  cosi  per  dare  alla 
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Compagnia  non  solo  la  sussistenza  , ma 
una  sussistenza  profittevole:  si  stabilisce 

qui  l’.ordine  degl’ Uftìziali , ed  Uffiziale, 
a cui  tutte  le  Sorelle  saranno  virtuosa'" 
mente  ubbidienti  . Nella  Compagnia  per- 
tanto vi  sarà  i.  la  Priora,  2.  la  Sotto- 
priora, 3.  la  Cassiera,  4*  nn  Direttore, 
5.  nn  Vice-direttore,  G.  un  Segretario, 
7.  nn  Procuratore  . 

Il  Direttore  sarà  il  Big.  Arciprete  , o 
Curato  prò  tempore.  Il  Vice-Direttore, 
il  Segretario , e il  Procuratore  saranno 
nominati  dalli  Missionari  col  parere  del- 
la Compagnia  . In  quanto  poi  all’  elezio- 
ne della  Priora,  Sottopriora,  e Cassiera 
si  procederà  nel  modo  seguente. 

Ogni  anno  nell’  adunanza  generale  , che 
si  terrà  fra  l’ottava  di  S-  Vincenzo,  sa- 
ranno chiamate  dal  Direttore  ad  una  ad 
una  tutte  le  Sorelle  per  dar  il  loro  vo- 
to , che  sarà  libero,  e segreto}  raccolti 
i quali  , quella  Sorella  , che  ne  avrà  avu- 
ti più,  resterà  nominata  Priora,  e Sot- 
topriora quella  che  avrà  più  voti  dopo  la 
Priora.  Dipoi  si  chiameranno  la  seconda 
volta  tutte  le  Sorelle  per  reiezione  del- 
la Cassiera,  e sarà  Cassiera  quella,  che 
avrà  più  voti , Le  sudette  Uffiziale  ogn’an- 


no;  o si  muteranno,  o si  confermeranno 
come  meglio  piacerà  alle  Sorelle  . 

Prima  però  di  venire  a tale  elezione 
s’invocherà  l’assistenza  del  Padre  dei  lu- 
mi coll’  Antifona  Veni  Creator  Spiritus 
perchè  la  sorte  Gada  sopra  le  più  degne  , 
a tal  effetto  le  votanti  spogliate  di  ogni 
umano  rispetto,  ed  affetto  carnale,  ave- 
ranno  la  sola  mira  alla  gloria  di  Dio,  ed 
al  bene  della  Compagnia  , procurando  di 
preferire  a ciascuna  carica  quelle  nelle 
quali  risplenderanno  le  qualità  richieste, 
come  si  nota  nei  rispettivi  capitoli  che' 
sieguono  . 


a Priora,  come  è la  prima  delle  Cffi- 


ziale,  il  Capo  , e la  Madre  di  tutte 
l’ altre  Sorelle  , cosi  è necessario,  che 
sia  donna  ripiena  di  carità  , di  prudenza, 
e di  pietà  perchè  sia  di  esempio  a tutte, 
f suoi  obblighi  sono  i seguenti,  i.  Invi- 
gilare , che  sieno  osservate  le  regole  com- 
muni e particolari  delle  Ufficiale,  i.  Che 
si  facciano  le  adunanze,  o congregazioni 
a suo  luogo,  e tempo.  3.  Che  i poveri 
siano  ajutati  , e l’  infermi  soccorsi  ; a tal 
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Della  Priora  , e delle  sue  qualità 
ed  uffa]  . 
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effetto  più  che  può  li  visiti  da  se  per  ve- 
dere, se  I’  infermiere  fanno  o no  il  loro 
dovere  : e alla  morte  di  qualche  povero 
ajntato,  e soccorso  dalla  Compagnia,  se 
non  avrà  alcun  suffragio  , la  Priora  li  fa- 
rà celebrare  una  Messa  bassa  coll’  elemo- 
sina della  medesima  Compagnia.  4 Cor- 
reggerà le  Sorelle,  e le  Uffiziale  difetto- 
se* con  maniere  però  dolci,  e rispettose. 
5'  Attenderà  a levare  dal  paese  i scan- 
dali, ed  i peccati,  ricorrendo  perciò  ai 
Superiori , quando  non  può  rimediarvi  da 
se  . 6.  Pacificherà  le  discordie  , e sarà  suo 
ufficio  il  farla  da  Paciera  . 

Sarà  sua  cura  speciale,  che  la  novena, 
e festa  del  Santo  Fondatore  sia  annual- 
mente celebrata  colla  maggior  divozione, 
e vantaggio  spirituale  del  popolo  , e spe- 
cialmente di  tutta  la  Compagnia  . 

Avrà  appresso  di  se  un  libro,  nel  qua- 
le si  scriveranno  1’  atto  dello  stabilimen- 
to dalla  Compagnia  legalizzato  per  mano 
di  Notajo  , i nomi  di  tutte  le  Sorelle  col 
giorno  j mese,  ed  anno  di  loro  aggrega- 
zione , e di  loro  morte  , 1’  elezione  delle 
Uffiziale,  e le  determinazioni , e decreti, 
che  si  faranno  nell’ adunanze  . Deve  inol- 
tre la  Priora  applicar  la  mente  per  il 
mantenimento  dell’  entrate,  e per  Paccre- 
scimento  delle  medesime  , perchè  siano 
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ajotati  i poveri  infermi  : a tal  effetto  avrà 
cura.  i.  Che  le  cerche  , questue  si  in 
Chiesa,  che  per  li  paesi,  e per  la  cam- 
pagna di  vino,  grano,  olio,  lino  etc.  si 
facciano  a sno  tempo,  e il  tutto  sia  fedel- 
mente passato  in  mano  della  Cassiera, 
dalla  quale  si  noterà  nel  sno  libro  5 il  li- 
no poi,  la  canepa  , e la  biancherìa  starà 
appresso  la  Priora  , la  quale  invigilerà  , 
che  l’infermiere  ricuperino  la  biancherìa 
imprestata,  finita  l’infermità  . 2.  Avrà 
cura  , che  al  muro  della  Cappella  di  S. 
Vincenzo  , 0 in  altro  sito  della  Chiesa  , 

sia  affissa  una  cassetta  fortemente  assicu- 
rata alla  parete  , e chiusa  con  due  chiavi  , 
delle  quali  lei  ne  terrà  una  , e l’altra 
sarà  consegnata  al  Sig.  Direttore  , il  qua- 
le sarà  obbligato  di  aprire  ogni  volta,  che 
ne  sarà  richiesto  dalla  detta  Priora.  So- 
pra detta  Cassetta  si  scriverà  5 Elemosine 
per  la  Compagnia  della  Carità  , ovvero 
per  li  poveri  infermi . 

CAPITOLO  VII. 

Della  Sotlopriora  , e dei  suoi  impieghi , 
e qualità  • 

La  Sottopriora  , che  dopo  la  Priora  è la 
prima  fra  tutte  le  Sorelle  , deve  nel- 
le adunanze  stare  al  fianco  della  Priora 
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e subentrare  nel  di  lei  laogo  qualora  man- 
chi per  necessità,  o per  infermità  , o per 
altro  simile  accidente  . Deve  invigilare 
anch’ essa  al  bene  spirituale,  e tempora- 
le della  Compagnia  , parlare  nelle  adunan- 
ze secondo  il  bisogno  * dare  e negare  il 
suo  voto  nell’  ammettere  nuove  Sorelle  , 
e nel  licenziare  le  aggregate  , quando  non 
si  portassero  bene . Si  abboccherà  spesso 
con  la  Priora,  alti  di  cui  comandi  si  mo- 
strerà docile  , ed  ubbidiente  , quanto  ogni 
altra  Sorella  . Suo  uffizio  è di  consiglia- 
re la  Priora,  e 1'  altre  Uffiziale  nei  ne- 
gozi d’ importanza  . Per  questo  è neces- 
sario , che  la  Sottopriora  sia  donna  soda  , 
giudiziosa,  discreta,  piena  di  zelo,  e so- 
pratutto, che  sappia  perfettamente  le  Re- 
gole della  Compagnia  , e delle  Uffiziale 
niente  meno  , che  la  stessa  Priora  . 


Della  Cassiera , 0 sia  Depositaria . 
uesto  ufficio  è importantissimo  , onde 


esigge  una  donna  savia  , economa  , 


attenta,  e disinteressata.  Alla  Cassiera 
tocca  in  primo  luogo  tenere  un  libro 
dell’  introito  , e dell’  esito  per  notarvi  fe- 
delmente, e distintamente  l'entrata,  e l’e- 
sito, il  giorno,  il  mese,  e 1*  anno  in  cui 
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si  è introitato  , e speso  col  nome  altresì  , 
e cognome  della  persona  , alla  quale  è 
stata  fatta  l’elemosina.  Senza  ordine  dei 
Direttore,  e sottoscritto  dalla  Priora  es- 
sa non  darà  mai  elemosina  . 

Tocca  alla  Cassiera  , sempre  col  pare- 
re del  Direttore,  della  Priora  , e Sotto- 
priora, comprare  , e provvedere  quanto 
bisogna  per  la  Compagnia  ; ad  essa  pure 
spetta  esiggere  i crediti  della  Compagnia, 
e farne  all i debitori  la  ricevuta  ^ a tal  ef- 
fetto sarà  attenta,  ma  non  userà  mai  vio- 
lenza , neppure  farà  mai  atti  giudiziari 
senza  il  consenso  del  Direttore,  e della 
Priora  . 

Alla  Cassiera  saranno  consegnate  l’ele- 
mosine  , che  si  troveranno  nella  cassetta 
della  Chiesa  , che  si  aprirà  di  tanto  in 
tanto  . 

Al  fine  dell’uffizio  renderà  conto  dell’ 
amministrazione  in  presenza  delle  Uffizia- 
le  , e consegnerà  col  libro  quanto  resta 
alla  nuova  Cassiera  . 

CAPITOLO  IX. 

Delle  Infermiere  . 

Il  visitare  gl’infermi,  il  consolarli  coll’ 
assistenza  , coi  rimedi  , col  cibo  , ed 
ajutarli  spiritualmente  cogli  avvisi  saluta- 
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ri  è quell’ opera  di  misericordia  gratissi- 
ma a Gesù  Cristo,  che  l’insegnò,  la  pra- 
ticò, e che  promette  rimunerarla  in  ter- 
ra , ed  in  Cielo  , nella  quale  consiste  il 
fine  della  nostra  Compagnia;  quindi  ogni 
Sorella  deve  esser  disposta  a servire  agli 
poveri  infermi  , ed  in  essi  a Gesù  Cristo 
medesimo;  il  quale  considera  come  fatto 
a lui  quanto  a suo  riguardo  si  fa  verso  i 
medesimi  . 

Per  esercitare  questo  uffizio  si  nomine- 
ranno dalle  Uffiziale  col  parere  del  Di- 
rettore 4i  0 6 Sorelle  , o più  , o meno 
secondo  il  bisogno  , col  nome  d’  Infermie- 
re, che  ogn’ anno  nell"  adunanza  generale 
saranno  mutate,  o confermate.  Il  nume- 
ro sarà  regolato  dalla  popolazione  del  pae- 
se; procureranno  però  le  Uffiziale  di  no- 
minare a tal  impiego  quelle,  che  fra  le 
Sorelle  saranno  più  distinte  per  la  loro' 
carità,  dolcezza,  fortezza,  disinteresse, 
amor  di  Dio,  modestia,  pazienza,  e per 
l’età  loro  provetta,  e insieme  forte,  e 
sana  , essendo  questo  un  impiego  quanto 
necessario  , altrettanto  geloso  ► 

I loro  doveri  sono  i seguenti  . i.  Visi- 
tare i poveri  infermi , e procurare  ai  me- 
desimi ogni  sollievo  spirituale,  e corpo- 
rale , consolandoli  , ed  esortandoli  a far 
buon  nso  della  malattia,  e rassegnarsi  al 


divino  volere  . 2.  Esortandoli  a tal’  effet- 
to , massime,  se  la  malattia  sarà  perico- 
losa , a far  per  tempo  ttna  buona  confes- 
sione generale.  3.  Dovranno  sollevar  l’in* 
fermo  col  provederlo  di  quanto  bisogna, 
di  letto  , per  esempio  ; di  ristorativi  , 
medicine,  e cose  simili  secondo  l’ ordine 
avutone  dal  Direttore  sottoscritto  dalla 
Priora  , e in  riguardo  alle  medicine  non 
si  dipartiranno  da  ciò,  che  ha  prescritto 
il  Medico.  4'  Dichiaratosi  il  male  mor- 
tile procureranno  disporlo  ad  accettar  vo- 
lentieri la  morte  ed  a prepararsi  a rice- 
vere i Sagramenti  della  Chiesa  : qui  pe- 
rò non  lo  abbandoneranno,  ma  continue- 
ranno ad  assisterlo  suggerendoli , inman- 
canza di  Sacerdote,  sentimenti  di  fede, 
speranza,  di  amore , di  contrizione , e di 
desiderio  del  Paradiso  , mostrandoli  l’ im- 
magine del  nostro  Signore  Gesù  Cristo  , 
di  Maria  Santissima,  e di  altro  Santo;  fa- 
cendogliela baciare,  e spesso  aspergendo- 
lo coll’acqua  benedetta.  5.  In  tali  estre- 
mi allontaneranno  dalla  stanza  dell’ infer- 
mo le  persone  , che  possono  affligerlo  , 
come  sono  moglie  , o figli  , marito  , ed 
altri  simili;  impedendo,  che  non  si  fac- 
cia romore,  ma  orazione  in  silenzio,  dan- 
done in  tutto  esse  stesse  buon  esempio  , 
6.  Morto  che  sia,  consoleranno  i paren- 
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ti  , ricupereranno  la  biancheria  , o altro 
somministrato  dalla  Compagnia  procuran- 
do di  far  lavare  ogni  cosa  o dai  parenti 
del  morto  , o da  altri  ec. 

Le  Infermiere  si  gnardaranno  assolata- 
mente  dai  seguenti  difetti,  i.  Dal  farle 
da  profetesse  $ù  la  guarigione  , o su  la 
morte  degli  infermi  . 2.  Dal  prescriver 
medicine  , e molto  più  dall’  usare  delle 
superstiziose.  3.  Dall’entrare  nell’ultima 
volon'à  degl'  infermi , circa  il  testamento  , 
o legati  , e particolarmente  dall’  esortarli 
a lasciare  qualche  cosa  a loro  stesse  . 

Le  infermiere  non  si  prefiggeranno  nell’ 
eseguire  il  loro  ufficio,  che  i vantaggi  spi- 
rituali , e temporali  degl’infermi,  e la 
loro  eterna  salate  , che  devono  aspettare 
da  Gesù  Cristo  in  premio  dei  servizi  , che 
avranno  apprestati  ai  suoi  amatissimi  po- 
veri . 


CAPITOLO  X. 

Del  Direttore , e Vicedirettore 
della  Compagnia  . 

Il  Direttore  della  Compagnia  sarà  il  Sig. 

Arciprete  , o Curato  prò  tempore.  Da 
esso  dipende  l’esistenza  della  medesima 
Compagnia  , perchè  essendo  un’  adunanza 
di  sole  donne  , per  quanto  siano  zelanti , 
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ed  impegnate  , anderà  presto  a disfarsi  , 
se  egli  non  se  ne  prenderà  nna  cura  tut- 
ta speciale  . A prendersi  J’  incomodo  di 
coltivare  questa  piccola  , ma  ubertosa  vi- 
gna della  Compagnia  non  vi  è motivo  , 
che  non  ve  lo  stringa  . Ha  egli  nella  Com- 
pagnia della  Carità  il  più  gran  sollievo  ; 
che  possa  immaginarsi,  e senza  la  mini- 
ma sna  spesa:  mentre  quando  ella  sarà 
ben  regolata  , egli,  che  è il  Pastore,  non 
solo  avrà  tante  buone  pecorelle  sotto  di 
se,  ma  ancora  tante  donne  di  zelo  Apo- 
stolico , che  li  daranno  grandissimo  ajn- 
to  , non  solo  nello  sradicare  i vizj , e pian- 
tare le  virtù  nella  Parrocchia  : ma  anco- 
ra chi  affatto  lo  dispensi  della  cura  dei 
poveri  infermi , che  ha  formato  , e for- 
merà sempre  una  delle  maggiori  solleci- 
tudini dei  buoni  Pastori  . 

La  direzione  pertanto  , che  deve  pren- 
dersi della  Compagnia  , deve  consistere  . 
!•  Nel  procurare  l’osservanza  delle  rego- 
le , a tale  effetto  spesso  le  leggerà  , e 
spiegherà  nelle  adunanze  , che  si  fanno 
nna  volta  al  mese,  nelle  quali  pure  esor- 
terà le  Sorelle  con  breve  discorso  a fare 
ciascuna  il  proprio  dovere  , e nominata- 
mente all'esercizio  della  carità  verso  i po- 
veri infermi,  -j . Nell’  adoprarsi  , che  1’ e- 
lezione  delle  Uffiziale  cada  sopra  le  più 


*4 

capaci  . 3.  Nel  distribuire  il  danaro  della 
Compagnia  , laonde  non  deve  far  bigliet- 
ti , che  per  li  veri  infermi  bisognosi.  41 
Finalmente  col  indurre  il  popolo  a far  ele- 
mesine  a favore  della  Compagnia  , insi- 
nuando ai  moribondi  di  far  senza  pregiu- 
dizio degli  eredi  qualche  Legato  pio  a fa- 
vore della  medesima  . 

E perchè  possa  aver  presenti  gli  obbli*- 
ghi  generali  delle  Sorelle  , e particolar- 
mente delle  Uffiziale  terrà  presso  di  se 
una  copia  di  queste  regole  ; come  pure 
una  nota  delle  Sorelle  defonte  per  avvi- 
sarne la  Compagnia  , acciò  siano  suffra- 
gate • 

In  tntte  le  suddette  cose  sarà  ajutato 
dal  Sig-  Vicedirettore,  il  quale  in  di  lui 
assenza  farà  le  sue  veci  , Ambidue  cer- 
cheranno d’inspirare  nel  resto  del  Clero 
un  singolare  amore,  ed  attaccamento  per 
la  Compagnia  . 

Godranno  anch’  essi  1’ Indulgenze  , e 
suffragi  dopo  la  morte  come  le  Sorelle  , 
ma  non  avranno  voce  nè  attiva,  nè  pas- 
siva . 

CAPITOLO  XI. 

Del  Segretario  della  Compagnia  . 

Il  Segretario  avrà  impegno  di  registrare 
nel  libro  della  Priora  gli  atti  delle  ra- 
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donante.  Egli  pure  scriverà  le  lettere  ad 
essa  spettanti  , e ne  leggerà  le  risposte  , 
ed  altre  cose  simili.  Assisterà,  al  rendi- 
mento dei  conti,  che  farà  la  Cassiera, 
la  quale  esce  di  carica,  e farà  , che  sia 
consegnato  alla  nuova  col  libro,  il  danaro, 
inventario  , ed  altro  ec.  Goderà  le  me- 
desime Indulgenze  delle  Sorelle,  e li  suf- 
fragi dopo  la  morte . 

CAPITOLO  XII. 

Del  Procuratore  della  Compagnia . 

Il  Procuratore,  poiché  non  conviene  al- 
le donne  comparire  nei  Tribunali,  assi- 
sterà la  Compagnia  in  occasione  di  diffi- 
coltà, o litigi,  che  potranno  occorrere. 
Venendo  lasciato  alla  Compagnia  qualche 
donazione  , o Legato  pio  , ne  prenderà 
possesso  a nome  della  medesima  . Assi- 
sterà alla  vendita  dei  generi  raccolti  dal- 
le questoe , e farà,  che  il  danaro  ritratto 
sia  subito  passato  in  mano  della  Cassiera 
prò  tempore  ; se  sarà  somma  grossa  col 
consenso  del  Direttore,  e della  Priora  si 
potrà  rinvestire  . In  un  libro  noterà  il 
nome  , e cognome  della  persona , che  ha 
testato  , o fatta  donazione  a nome  della 
Compagnia  , il  giorno  , ed  anno  , ed  il 
nome  del  Notajo  , che  ne  ha  fatti  gli  atti. 

b 


^6 

Procurerà,  che  di  tutti  gli  istrumenti  , 
testamenti  , o di  altra  scrittura  riguar- 
dante la  Compagnia  se  ne  conservi  unà 
copia  nell’ archivio  parrocchiale  , nel  qua- 
le pure  si  conserveranno  i libri  della  Prio- 
ra, e Cassiera,  subito,  che  saranno  ter- 
minati, e dovranno  farsene  dei  nuovi#  Do- 
vendosi fare  le  radunanze  egli  avrà  luogo 
dopo  il  Segretario»  Goderà  esso  pure  del- 
le medesime  Indulgenze  , e suffragi  dopo 
la  morte,  come  le  altre  Sorelle. 

Non  potendo  egli  intervenire  alle  que- 
stue , che  si  debbono  fare  o nel  paese  , 
0 nella  campagna  in  tempo  delle  respet- 
tive  raccolte  , ed  essendo  espediente  ave- 
re in  ciò  l*ajnto  degl’ uomini  , a tal’ effetto 
nell’adunanza  petranno  nominarsi  due  uo- 
mini dabbene  così  detti  ss  Deputati  della 
cerca  ss  perchè  si  prestino  a raccogliere 
dalla  pietà  dei  fedeli  i soccorsi  per  li  po- 
veri infermi. 

CAPITOLO  XIII. 

A chi  si  deve  ricorrere  nei  duhbj 
per  consiglio  , e schiarimenti . 

Essendo  stato  fondato  l’Istitnto  della 
Compagnia  della  Carità  da  S.  Vincen- 
zo de  Paola,  come  si  può  leggere  nei  Di- 
plomi Pontificj  , ed  andandosi  dilatando 
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per  opera  dei  Sacerdoti  della  Congrega- 
zione della  Missione  fondata  dal  medesi- 
mo Santo  , essi  Missionari  ne  hanno  la 
direzione  da  per  tatto,  addossatagli  dalla 
S.  Sede  Apostolica  , ed  ogni  Compagnia 
eretta  , o da  eriggersi  in  qnalsisia  luogo 
deve  riconoscere  i prefati  Sacerdoti  della 
Congregazione  della  Missione  per  Superio- 
ri , e Direttori  dopo  i Vescovi  } quindi 
nei  casi , che  possono  occorrere  , si  ri- 
correrà alli  medesimi  per  consiglio  , e di- 
schiarimento , avendo  essi  colla  licenza 
dell’  Ordinario  tutta  la  facoltà  di  visitare 
dette  Compagnie,  di  correggere  le  man- 
canze, mutare  le  Uffiziale  difettose  ec. , 
e surrogare  altre  in  luogo  loro  ec. 

Dal  qui  detto  non  ne  viene  , che  que- 
sta Compagnia  sia  esente  dalla  giurisdizio- 
ne dei  Vescovi  , che  anzi  è soggetta  ad 
essi  , come  le  altre,  e i Missionari  senza 
la  loro  licenza,  e facoltà  non  possono,  nè 
devono  fondarla,  nè  visitarla. 

CONCLUSIONE 

Ecco  dilettissime  Sorelle  in  Gesù  Cristo 
le  regole  della  Compagnia  della  Cari- 
tà • Per  giungere  con  più  sicurezza  , e con 
più  facilità,  e con  meriti  ancor  maggiori 
al  Cielo  , altro  non  dovete  fare  , che  fe- 
delmente, ed  esattamente  osservarle. 

b 2 
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Anche  su  questa  terra  avrete  il  premio 
della  Carità,  eh’ esercitarete  verso  i po- 
veri infermi . La  Santa  Scrittura  lo  pro- 
mette , e l’esperienza  lo  contesta  . 

Si  accenda  pertanto  nel  vostro  cuore 
questo  fuoco  divino  , si  accenda  nelle  fi- 
glie vostre,  le  quali  con  zelo  vi  succede- 
ranno, se  da  piccole  le  condurrete , e all' 
adunanze,  e alle  case  degl’infermi,  per- 
chè vedine  le  opere  di  misericordia,  che 
voi  ad  essi  prestate  . 

Iddio,  eh’ è la  stessa  Carità,  faccia  cre- 
scere in  numero,  e in  fervore  la  Compa - 
gnia  della  Carità,  acciò  in  Paradiso  ne  ri- 
ceva il  premio  per  tutta  1’ eternità , eco- 
sì  sia  • 


ORAZIONI 

Da  recitarsi  prima  delle  Radunanze  . 

Veni  Sancte  Spiritns,  reple  tuorum  cor- 
da fidelinm  , et  tui  amoris  in  eis  ignem 
accende  . 

$■.  Emitte  spiritum  tnnm  , et  creabun- 
tor . 

iy.  Et  renovabis  faciem  terrae  : 
Oremus 

Deus  , qui  corda  fidelium  Sancti  Spiri- 
tus  illastratione  docuisti;  da  nobis  in  eo- 
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dem  Spirita  recta  sapere,  et  de  ejns  sem- 
per  consolatione  gandere  . Per  Christum 
Dominimi  nostrum  . Amen  . 

ORAZIONI 

Da  recitarsi  dopo  V Adunanza  . 

Si  reciteranno  tre  Pater  , ed  Ave  , 

Il  primo  Pater,  ed  Ave,  e Gloria  per 
li  Benefattori  della  Compagnia  . 

Il  secondo  Pater,  Ave,  e Requiem  in 
suffragio  delle  Sorelle  defonte  . 

Il  terzo  Pater,  Ave,  e Gloria  in  ono- 
re di  S.  Vincenzo  de  Paola  , affinchè  ot- 
tenga da  Dio  alla  Compagnia  il  vero  spi- 
rito di  Carità  , e poi  si  dirà  • 

V Antifona 

Paaperes  Sion  saturabo  panibus,  Sacer- 
dotes  ejus  induara  salutari,  et  Sancti  ejus 
exultatione  exnltabunt  . 

'j/'.  Parasti  in  dulcedìne  tua  pauperi 
Deus . 

Tfi.  Dominus  dabit  verbnm  evangeli- 
zantibus  virtnte  multa. 

Oremus 

Deus  , qui  ad  salutem  paupernm  , et 
Cleri  disciplinam  novam  in  Ecclesia  tua 
per  Beatum  Vincentium  Familiam  con- 
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gregasti  ; da  quaesumns  , ot  eodem  nos 
quoque  spiriti»  ferventes  , et  amemns  quod 
amavit,  et  quod  docuit  , operemor  . Per 
Christum  Dominum  nostrum.  Amen  . 

In  vece  delfa  sudetta  Antìfona , ed 
Orazione  si  può  dir  la  seguente 

Similabo  enm  viro  sapienti  , qui  aedi- 
ficavit  domnm  snam  sopra  petram  . 

ir.  Amavit  enm  Dominus  , et  ornavit 
eum . 

Ijr.  Stoiam  gloriae  indnit  eum. 
Oremus 

Deus,  qui  ad  evangelizandnm  pauperi- 
bns  , et  ecclesiastici  ordinis  decorem  prò* 
moveodnm  Beatnm  Vincentiom  apostolica 
virtnte  roborasti  : praesta  quaesumns,  ut 
cnjus  pia  merita  veneramur  , virtntum 
quoque  istruamnr  exemplis  . Per  Chri- 
sinm  Dominum  nostrum  . Amen  . 


APPENDICE3' 

"Nella  quale  si  danno  alcune  notizie  , e 
stabilimenti  particolari  appartenenti  alla 
Compagnia  della  Carità  istituita  da  S. 
Vincenzo  di  Paol£  necessari  al  buon 
regolamento  della  stessa  Compagnia 
eretta  nella  Parrocchia  di  S . Maria 
de'  Monti  in  Roma  « 


§.  I. 


Ragioni  di  tali  particolari  noti  zie  , 
e stabilimenti . 

Rapporto  alle  notizie  . Essendo  stata  la 
detta  Compagnia  eretta  la  prima  in 
quest’ Alma  Città,  e decorata  di  qualche 
singolare  privilegio,  è conveniente,  che 
se  ne  conservi  perpetuamente  la  memo- 
ria » 

Riguardo  poi  a’particolari  stabilimenti  os- 
siano  modificazioni,  che  si  aggiungono  qui 
alle  regole,  si  dee  riflettere , che  si  richie- 
dono necessariamente  dalle  circostanze, 
e dall’ordine  stabilito  rapporto  agl’infer- 
mi in  questa  nostra  Città,  e Parrocchia, 
che  non  può  mutarsi,  nè  fare  altrimenti. 
S.  Vincenzo  di  Paola  nel  prescrivere  le 
Regole  alla  Compagnia  non  ebbe  in  mi- 
ra , che  le  circostanze  della  Francia,  ri- 
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guardo  a piccole  Città,  Terre,  o Castel- 
la , in  coi  d’ordinario  non  vi  sono  pub- 
blici Ospedali  generali  , e molto  meno 
particolari  per  alcune  specie  di  malattie  , 
.di  cui  abbondano  le  grandi  citta,  e mol- 
to più  le  Capitali,  perciò  non  è meravi- 
glia , se  per  regolamento  adattato  alle 
grandi  Città  siano  necessari  alcuni  parti- 
colari stabilimenti  , e modificazioni  • Ol- 
tre di  ciò  diversa  è 1’  educazione  delle 
zitelle,  e donne  di  Francia,  e diverse 
ancora  le  costumanze  da  quelle  d’  Italia  . 

Sagissime  sono  le  regole  stabilite  dal 
gran  Santo,  nè  si  può  pensare  di  meglio, 
nè  si  pretende  di  alterarle  , il  che  sarei)-* 
be  temerità  } ma  solo  di  modificarle  con 
qualche  aggiunta  perchè  siano  alle  accen- 
nate circostanze  adattate . 


§•  ir. 


Notizie  della  Erezione  della  sopradetta 
Compagnia , e privilegi  . 

]^bbe  questa  origine  dalla  pietà  di  alou- 
ne  pie  Matrone  , le  quali  mosse  a com- 
passione di  tanti  poveri  Infermi  , che 
sono  abbandonati , perchè  o non  hanno 
luogo  ne’  respettivi  Ospedali  , o perchè 
per  forti  motivi  non  possono  prevalerse- 
ne , e non  sono  soccorsi  dal  Medico  del 
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Rione;  ed  avendo  notizia  del  gran  bene, 
che  opera  per  gl’  Infermi  la  Compagnia 
della  Carità  istituita  da  S.  Vincenzo  di 
Paola  detto  a gran  ragione  Padre  de’  Po- 
veri ; risolvettero  di  far  presentare  sup- 
plica alla  S.  M.  di  Pio  Papa  VII.  per  ot- 
tenere le  facoltà  di  eriggere  detta  Com- 
pagnia nella  Parrocchia  di  S*  Maria  a’ 
Monti  . La  supplica  fu  tosto  esaudita  . La 
Santità  Sua  concesse  la  bramata  facoltà 
per  organo  dell’  Emo  Sig.  Cardinale  Lit— 
ta  , allora  Vicario  Generale  di  Sua  Santi- 
tà con  Rescritto  segnato  sotto  il  giorno 
3o.  Decembre  1819.  In  detto  anno  adun- 
que ebbe  principio  la  Compagnia  delle 
Sorelle  sopradette  col  consenso  altresì, 
ed  approvazione  del  Superiore  della  Con- 
gregazione della  Missione,  ciò  richieden- 
dosi dalle  stesse  Regole  , secondo  le  de- 
terminazioni Pontificie,  come  si  prescrive 
dalle  Regole  medesime  al  Gap.  XI  [[, 

In  appresso  fu  decorata  , e favorita  que- 
sta Compagnia  dallo  stesso  Sommo  Ponte- 
fice Pio  VII.  di  due  grazie,  ossiano  Pri- 
vilegi : Il  primo  : con  Rescritto  dei  19. 
Luglio  1820.  il  S.  Padre  dichiara  , che 
siano  partecipi  di  tutte  le  Indulgenze  con- 
cesse da’ Sommi  Pontefici  alle  Sorelle  del- 
la Congregazione  (il  cui  catalogo  si  leg- 
ge al  Cap,  IV.  delle  Regole)  non  solo 
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tutti  i Sacerdoti  , Uffiziali  , e Deputati  , 
di  cui  si  parlerà  più  sotto  , ma  ancora 
tutte  quelle  Persone  dell’  uno  , e dell'al- 
tro sesso,  le  quali  non  polendo  nè  servi- 
re , nè  intervenire  alle  adunanze  della 
Compagnia  , concorrono  a tanto  bene  con 
mensnali  elemosine  , e divengono  ancor 
esse  in  qualche  modo  incorporate  alla  stes- 
sa Compagnia*  che  però  si  consegna  loro 
un  foglio  di  associazione  , col  catalogo  del- 
le stesse  Indulgenze  . 

Finalmente  lo  stesso  Pontefice  con  Re- 
scritto in  data  \!\..  Gennajo  1822.  ha  ono- 
rata la  nostra  Compagnia  di  S.  Maria  de’ 
Monti  del  Primato  sopra  qualunque  altra 
Compagnia  , che  si  erigesse  da  qui  innan- 
zi in  quest’  alma  città  sotto  lo  stesso  no- 
me delle  Sorelle  della  Carità  di  S.  Vin- 
cenzo di  Paola,  anzi  sopra  qualunque  al- 
tra Compagnia,  che  nella  stessa  città  s’i- 
stituisse in  appresso  benché  dissimile  nel 
titolo  , o nella  invocazione  di  altro  San- 
to, purché  professi  lo  stesso  Istituto  di  ser- 
vire , e soccorrere  i poveri  Infermi,  che 
non  possono  aver  luogo  negli  Ospedali  . 

Questo  primato  poi  sopra  delle  altre  su- 
balterne non  deve  consistere  soltanto  in 
una  precedenza  di  onore,  ma  in  una  ve- 
ra unione,  e dipendenza  ne’  punti  seguen- 
ti . 1.  Che  non  vi  sia  che  una  sola  Su- 
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perfora  , che  sarà  sempre  quella  di  S. 
Maria  de’  Monti  , quale  ogni  anno  si  eleg- 
gerà secondo  le  Regole  , onde  le  Supe- 
riore delle  altre  Compagnie  , che  in  ap- 
presso s’istituiranno  saranno  soltanto  no- 
minate Assistenti  , quali  si  eleggeranno 
dalle  Sorelle  delle  altre  nuove  Compagnie 
parimenti  secondo  le  stesse  Regole  . La 
Priora  poi  maggiore  di  S.  Maria  de’  Mon- 
ti sarà  eletta  da  tutte  le  Sorelle  della  stes- 
sa Compagnia  , e dalle  Officiali  delle  al- 
tre subalterne,  cioè  Assistenti,  Sottoas- 
sistenti, e Cassiere,  ossia  Depositarie,  le 
quali  avranno  il  voto  attivo  , cioè  di  Ele- 
zione , ma  non  potranno  essere  elette  per 
Priora  maggiore  , la  quale  dovrà  essere 
sempre  della  Compagnia  di  S.  Maria  de’ 
Monti.  2.  Che  ogni  anno,  in  giorno  da 
determinarsi  dal  Direttore,  e Priora  mag- 
giore debbano  le  altre  Compagnie  presen- 
tarsi per  far  rivedere  i conti  di  tutto 
l’anno,  coll’intervento  dei  Deputati  di 
S.  Maria  de’ Monti,  dei  respettivi  Parro- 
chi  Direttori  , e sue  primarie  Officiali  , 
cioè  Assistente  , Sottoassistente  , e Cas- 
siera , i quali  tutti  si  aduneranno  in  casa 
del  Parroco  di  S.  Maria  de’ Monti.  3. 
Che  se  dai  conti,  e bilancio  risulti  , che 
in  alcune  delle  dette  Compagnie  vi  sianO 
degli  avanzi , questi  si  erogheranno  dall? 
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Priora  maggiore  , in  soccorso  di  quella  o 
altre  Compagnie  subalterne  , che  si  tro- 
vassero in  bisogno  ; secondo  che  si  rile- 
verà dai  conti , e bilanci  respettivi  , col 
consiglio  però  } ed  approvazione  de’ De- 
putati . 4-  Che  la  Festa  del  S.  Fondato- 
re si  celebri  nel  solito  giorno  soltanto 
nella  Chiesa  sndetta  di  S.  Maria  de’Mon- 
ti  , ove  debbono  le  altre  Compagnie  su- 
balterne intervenire  e concorrere  con  Lie- 
mosine  , secondo  la  loro  possibilità,  qua- 
li consegnate  alla  respettiva  Cassiera  , da 
essa  saranno  depositate  un  mese  circa  pri- 
ma di  detta  Festa  nelle  mani  della  Cas- 
siera maggiore,  che  dovrà  tutto  registra- 
re partitamente . Si  avvisa  poi  che  i so- 
pracitati Rescritti  del  glorioso  Pio  VII. 
in  copia  autentica  sono  appresso  il  Segre- 
tario della  prima  Compagnia,  quali  copie 
debbono  conservarsi  appresso  di  lui  , ed 
in  sua  mancanza  , che  avvenga  o per  ri- 
nunzia , o in  altro  modo  debbono  essere 
consegnate  al  successore  . Gii  originali 
poi  sono  nella  Segreteria  del  Vicariato  . 

§.  III. 

Dei  Sacerdoti  Deputati. 

Le  Regole  prescrivono,  che  nella  Com- 
pagnia vi  siano  quattro  Officiali  Sacer- 


doti,  cioè  Direttore  , Sottodirettore,  Se- 
gretario , e Procuratore  ; ma  in  prattica 
qui  si  è conosciuto  molto  utile  aggiunger- 
vi altri  quattro  Sacerdoti  , cioè  un  sotto 
Segretario,  un  vice  - Procuratore  , un  Ar- 
chivista, e un  vice  - Archivista  , i quali 
debbono  intervenire  a tutte  le  Congrega- 
zioni , che  in  ogni  mese  si  fanno  nel  gior- 
no determinato  , insieme  cogli  altri  Offi- 
ciali , per  dare  ancor  essi  il  voto , nelle 
cose  , che  si  propongono  spettanti  alla 
Compagnia  • come  potranno  altresì  espor- 
re nella  Congregazione  tutto  ciò  , che  po- 
trà essere  giovevole  alla  Compagnia  , e 
che  giudicheranno  necessario  per  il  buon 
ordine  della  medesima  . E sarà  bene  pro- 
curare, che  v’intervengano  per  quanto 
sarà  possibile  le  tre  Sorelle  prime  Officia- 
li, cioè  Priora,  sotto  Priora,  e Cassiera. 
Essendo  queste  mensuali  Congregazioni  di 
tutti  gli  Officiali  , e Deputati  dirette  per 
consultare,  e decidere  dnbbj  , ed  affari 
notabili  a bene  della  Compagnia,  ognuno 
procurerà  di  non  mancarvi  , e massima- 
mente  il  Direttore,  che  non  dovrà  da  se 
solo  arbitrariamente  decidere  , e risolve- 
re gli  affari,  e dnbbj  di  qualche  rilievo; 
ma  dipendere  dal  consiglio  , e dalla  plu- 
ralità de’  voti,  degli  Officiali  Deputati,  in 
cui  per  decidere  debbono  essere  gli  adu- 
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nati  almeno  cinque;  che  se  fossero  in  mi- 
nor numero,  ed  il  punto  non  sia  di  pre- 
sentanea  urgenza,  si  proporrà  nella  seguen- 
te adunanza  . 

Dovranno  i Deputati  invigilare  . per- 
chè le  Sorelle  , e particolarmente  le  In- 
fermiere facciano  il  loro  dovere  , ed  os- 
servino il  regolamento  nella  visita  , e ser- 
vizio degl’infermi;  ed  osservando  in  es- 
se delle  notabili  mancanze  le  riferiranno  , 
secondo  la  loro  prudenza  o alla  Priora  , 
o al  Direttore  , o anche  alla  Congrega- 
zione, quando  altrimenti  non  vi  si  rime- 
diasse . Perciò  alternativamente,  e secon- 
do che  potranno,  visiteranno  gl’  Infermi  , 
confortandoli , ed  esortandoli  alla  pazien- 
za , e potranno  anche  benedirli  con  la 
Reliquia  del  Fondatore  S.  Vincenzo  di 
P aola  . 

Non  dovranno  però  ingerirsi  in  quelle 
cose,  che  appartengono  alle  Offiziale  della 
Compagnia  , e molto  meno  nella  elezione 
delle  stesse  Offiziale,  le  quali  secondo  le 
Regole  Cap.  X.  debbono  essere  elette  li- 
beramente dalle  Sorelle,  ad  esclusione  di 
qualunque  altro  Sacerdote  Offiziale,  o De- 
putato . 

Sarà  però  cura  de’ Sacerdoti  Deputati 
di  fare  alle  Sorelle  nelle  loro  mensuali 
adunanze  un  breve  discorso  a vicenda,  il 
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quale  ordinariamante  verserà  sopra  i loro 
doveri,  e quelle  virtù,  che  debbono  eser- 
citare le  Sorelle  . Che  se  all’  adunanza 
v’intervenisse  il  Superiore  della  Missio- 
ne, daranno  luogo  ad  esso  per  detto  di- 
scorso . 


Del  numero  , e qualìia  della  Sorelle 


e qualità  delle  Sorelle  da  ammettersi 


sono  esposte  nel  Cap.  I.  delle  Rego- 
le . Il  numero  delle  medesime  non  è de- 
terminato , ma  per  quanto  si  può  dee  es- 
sere proporzionato  alla  estensione  della 
Parrocchia  , o Rione  . 

In  Francia  si  ammettono  indistinta- 
mente maritate  , vedove  , ed  anche  zitel- 
le , benché  giovani  , ma  in  Italia  non 
conviene  par  più  giusti  riflessi . Si  accet- 
teranno dunque  soltanto  le  maritate  , le 
vedove  , se  saranno  di  età  matura  , cioè 
di  circa  anni  40>  ■>  e zitelle  potranno 
ancora  essere  ammesse  , col  consenso  de’ 
loro  genitori  , o maggiori  , purché  non 
siano  minori  di  anni  * e nel  modo 
che  prescrivono  le  Regole  . Non  si  am- 
metteranno però  mai  quelle  donne  , che 


5.  iv. 


della  Compagnia  . 
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sono  obbligate  a servire  , o che  non  pos- 
sono adempiere  i doveri  della  Compagnia  . 

§■  V. 

Secondo  il  Cap.  VI»  delle  Regole  la  Prio- 
ra dev’essere  Depositaria,  e Custode 
della  Biancheria,  letti  , ed  altre  robe  per 
servizio  de’ Malati  , de’ quali  si  prende 
cura  la  Compagnia  . Per  miglior  ordine 
pero  si  stabilisce , che  quelle  cose  , che 
debbono  attualmente  , e ordinariamente 
servire  agl'  Infermi  sieno  a libera  dispo- 
sizione della  Priora  . Il  rimanente  poi  si 
conserverà  in  una  credenza  „ o camera  a 
parte,  di  cui  vi  siano  due  chiavi  diver- 
se. Una  appresso  la  Priora,  l’altra  in 
mano  della  Cassiera  . 

Quando  poi  sarà  eletta  la  nuova  Prio- 
ra , dovrà  insieme  colla  sua  Cassiera  con- 
segnare tutto  ciò,  che  secondo  l’Inven- 
tario avrà  essa  ricevuto  dalla  sua  anteees- 
sora,  e rendere  conto  di  quello  , che  si 
sarà  coll’oso  consumato,  o in  altro  mo- 
do fosse  mancato  , notando  nello  stesso 
Inventario  quei  capi  che  vi  fossero  stati 
aggiunti  sotto  il  suo  governo  : e quindi 
ne  farà  di  tutto  consegna  alla  sua  Succes- 
sora  . In  conseguenza  deve  invigilare  la 
Priora  perchè  le  Infermiere  ricuperino 
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prontamente,  e con  diligenza  la  Bianche- 
ria, e qualunque  altra  cosa  somministra- 
ta all’  Infermo,  tosto  che  sarà  morto  , o 
risanato  al  Gap.  IX.  delle  Regole  . 

§.  VI. 

Alcuni  avvertimenti  per  le  Infermiere  . 

Al  Cap.  IX.  delle  Regole  viene  prescrit- 
to quanto  debbono  osservare  le  Sorel- 
le Infermiere  : a tutto  quello  si  aggiun- 
gono alcuni  avvertimenti  importanti , che 
avranno  grandemente  a cuore  nelL’  eser- 
cizio attuale  del  loro  Offizio  . 

i.  La  visita  degl’  Infermi  si  farà  dalla 
Priora  , nè  sarà  lecito  mai  di  mutare 
Compagna  di  proprio  arbitrio  , se  non  per 
una  qualche  volta  accidentale  , in  cui  1’ al- 
tra sia  impedita  < Nelle  visite  poi  si  guar- 
deranno bene  di  trattenersi  più  del  bi- 
sogno in  discorsi  inutili , e molto  più  dal 
ricercare  i fatti  , stato , e circostanze  del- 
la famiglia  dell’Infermo. 

2.  La  Priora  avviserà  due  , o tre  gior- 
ni prima  le  Deputate  Infermiere,  dando 
loro  la  nota  degl’  Infermi  da  visitarsi  . Le 
Infermiere  poi  converranno  insieme  dell’ 
ora  opportuna  da  unirsi  secondo  le  sta- 
gioni . Il  luogo  dell’unione  sarà  ordina- 
riamente la  Chiesa  Parrocchiale  , da  cui 
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dopo  breve  orazione  partiranno  nnite  pei 
far  la  visita  . Non  s’  impegneranno  pere 
mai  a fare  agl’  Infermi  nottate  , ma  sarà 
cura  della  Priora  di  trovare  , e pagare 
col  mezzo  della  cassa  della  Compagnia  al- 
tra persona  per  la  notturna  assistenza  nel 
caso  che  sia  necessaria  . 

3.  Siccome  non  debbono  ricever  mai 
cosa  alcuna  sotto  qualunque  titolo,  o pre- 
testo dagl’infermi,  o da’  loro  domestici  , 
così  non  debbono  le  Infermiere  portare 
cosa  alcuna  di  proprio  arbitrio  , e come 
da  loro  in  particolare  agl’  Infermi  , ben- 
ché fossero  piccole  cose  commestibili  , co- 
me Ciambelle  , Liquori , e simili  . Che 
se  taluna  potesse,  e credesse  di  fare  si- 
mili regali  all’  Infermo  , li  farà  sempre 
o passandoli  per  le  mani  della  Priora  , 
se  sarà  comodo,  o presentandoli  all’In- 
fermo per  parte  della  Compagnia , dicen- 
do P.  E.  La  Priora , o la  Compagnia  vi 
manda  questa  bagattella.  Ciò  è necessa- 
rio perchè  altrimenti  ne  verrebbero  degl’ 
inconvenienti  . Per  iscanzare  poi  qualun- 
que impegno  alle  richieste  degl’  Infermi , 
che  possono  essere  alle  volte  indiscrete  , 
o importune  , potranno  rispondere  sem- 
pre ch’esse  non  possono  disporre,  ma 
solamente  eseguire  gli  ordini  della  Priora. 
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4-  Se  saranno  ad  esse  consegnate  Ele- 
mosine o in  generale  per  gl’  Infermi  o 
in  particolare  per  qnalche  Infermo  attua- 
le, in  denaro  , o in  Biancherìa,  o in  al- 
tra roba,  non  sarà  in  loro  arbitrio  di  far- 
ne la  distribuzione  a chicchesia  , ma  la 
consegneranno  alla  Cassiera,  e se  non  fos- 
se loro  comodo  , alla  Priora  , perché  essa 
lo  consegni  alla  stessa  Cassiera,  ed  il  me- 
desimo si  farà  nella  Biancherìa  , o altra 
roba  ad  uso  degl’  Infermi . Se  poi  saran- 
no comestibili  , come  Liquori  ec.  si  re- 
goleranno come  al  nnm.  3. 

5.  Finalmente  in  occasione  che  si  por- 
ti la  Santa  Commonione  , o il  Sagro  Via- 
tico agl’  Infermi  , le  due  Infermiere  de- 
stinate si  prenderanno  1’ impegno , se  vi 
sia  luogo  , e tempo  di  prevenir  la  Prio- 
ra , perchè  siano  somministrate  quelle  sa- 
gre suppellettili  , che  ha  la  Compagnia 
per  la  maggior  decenza  di  sì  sarrta  fun- 
zione . 


FINE 
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D.  Placidus  Ordinis  S.  Benedicti 
Congregationis  Camaldalensis 
Tituli  S.  Crucis  in  Jerusalem 
S.  R.  E.  Presbyter  Cardinali 
Zurla  SS  mi  Domini  Nostri  Pa- 
pae  Vicarius  Generalis  etc. 


um  quaedam  matronae  honesta  domo 


natae , ac  Christiana  piotate  proha- 
tae  Congregationem  sub  titulo  Sotorum 
do  Charitate  in  V era.  Ecclesia  Parochiali 
fi.  IMariae  in  Urbis  IMon'ibus  juxta  insti- 
tutionem  a D.  Vincentio  a Paulo  excogita- 
tam , et  inductam  erigere  ea  mente  pro- 
posuerint  , ut  in  illa  regione  , ubi  ma]or 
exercendae  charitatis  dignoscitur  nccessitas 
primum  suae  charitatis  opera  prodirent  j 
cum  a Pio  PP.  VII.  S.  M.  Jacta  die  3o. 
Decembris  A.  1819.  auc  tori  tate  inchoatum 
opus  usque  adhuc  maximo  rerum  ordine  , 
et  pari  infirniorum  felicitate  processtrit  f 
Nos  earum  propositum  cunsilium  commen- 
dantes , et  quanto  miseris  solatio  futurum 
sit  praevidentes  praefatum  Institutum  in 
dieta  Ecclesia  S . IMariae , cu]us  modera- 
tores  hac  in  re  j am  consenserunt  , dum - 
modo  integra  sint  j ura  Paroclùalia  , per- 
petuo eriginins  , et  adprobamus;  ut  antera 
aliquo  donetur  splendore  edicimus , ut  quei- 
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libet  alia  Congregano , quae  ad  infirmo - 
rum  subsidium  7 et  levameli  \uxta  spiri - 
tur»  , et  Regulas  S.  Vincentii  a Paulo  im- 
posterum  insùtui  in  hac  Urbe  conlìngat , 
etiamsi  careat  hujus  Sancti  viri  auspiciis  . 
et  nomine  , sive  quocumque  alio  diverso 
titulo  nuncupetur , j uxta  id  quod  san.  me. 
Pius  idem  VII.  die  i4«  M.  Januarii  A • 
i8‘22.  reseripsit  T aggregari  eidem , e£  uni- 
ri  ita  debeat , ut  in  unam  singulae  eoa - 
ìescant  , et  veluli  ab  una  proficisci  videan - 
tur  . Practerea  cum  prò  fausto  ipsius  re- 
gimine statuta  quaedam  condiderint , quae 
tamquam  constilutiones  loco  , et  rei  oppor - 
tunac  ex  Regulis  S.  Vincentii  descendunt  T 
IVoj  eadem  in  arUecedeniibus  sex  capitibus 
contenta  de  mandato  nostro  revisa  , et  re- 
cognita  , cur»  non  obstent  Sacris  Canoni- 
bus  , et  Synodi  Tridentinae  Decretis , a<£- 
probamus  , et  confìrmamus  , ipsamque  Con- 
gregationem  \uxta  eorum  formam , ac  mo- 
dum  iis  uti , eaque  ob  servar  e volumus , ac 
mandamus  ; reservato  tamen  nobis  jure 
eadem  Statuta  ì quatcnus  expedi  re  j udi- 
cabimus  , mutandi , reformandi  , amplian- 
di  juxta  Constitutionem  fel.  Record » Cle- 
menti.* PP.  Vili,  7 quae  incipit  - Quae - 
cumque  - latam  die  7.  Decembris  i6o4i 
quam  in  omnibus  suis  partibus  servaci  de- 
cernimus  ; ita  ut  praedicta  pia  Congrega - 
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Uo  perpttuis  futuris  temporibus  visilatio - 
ni  t ac  \urisdictioni  nostrae  ordinariae , et 
successorum  nostrorum  ad  praescriptum  in 
sacrorum  Canonum  , sacri  Concila  Tri- 
dentini  , Constitutionum  Aposlolicarum  7 
et  Sacr . Congregationum  Decreti s omni- 
no  subsit  . Insuper  eleemosynas  , e£  cha - 
ritatis  subsidia  in  Instituti  conmiodum  pri- 
vate colligendi  , convertendi , et  admini - 
strandi  ea  tamen  lege , ut  de  illis  , ac  de 
caeterii  reditibus  nobis  , «c  successoribus 
nostris  ratio  reddatur  facultalem  concedi- 
mus  • At  ne  pietas  Sororum , ac  caetero- 
rum  , qui  buie  Congregationi  nomen  da- 
bunt  , spiritualibus  careat  Ecclesiae  the- 
sauris  iis  notum  facimus  ex  Rescrìpto  S. 
Me.  Pii  PP.  VII.  diei  19.  JuUi  18^0, 
omnium  Indulgentia rum  parlicipes  fieri  , 
quas  San.  pariter  record.  Benedictus  PP- 
XIV.  Sororibus  Charitaùs  duplici  Apo- 
stolica littera  die  3i.  Julii  A.  be- 

nigne concessit  . In  quorum  ctc- 

Dat . ex  Aedibus  Residentiae  Nostrae 
die  17.  M.  Decembris  A . S.  1825. 

D.  P.  CARD.  VICARIUS 


Antonius  Can.  Argenti  Secret. 
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